Modello B
Requisiti di ordine generale (art. 80 del d.lgs. n. 50/2016)

Spett.le
IRCCS Centro Neurolesi Bonino Pulejo
Via Palermo c.da Casazza
98124 – Messina
[bookmark: _GoBack]Oggetto: ISCRIZIONE ALL’ALBO DELLE DITTE DI FIDUCIA PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI TRAMITE PROCEDURE NEGOZIATE ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettere a), b) E C) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

Il/la Sottoscritto/a ________________________________________________________________
Nato/a a _______________________________________________________________________________
il ____/____/________ residente a ______________________________________________________
in via/piazza ______________________________________________________ n° _______ cap_________
nella qualità di:
· LEGALE RAPPRESENTANTE
· TITOLARE
della Ditta ______________________________________________________________________________
con sede legale in _______________________________________________________________________
in via/piazza ______________________________________________________ n° _______ cap_________
P.IVA _________________________________________
Cod. Fiscale _________________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ivi indicate
Dichiara
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.
che nei propri confronti e dell’impresa rappresentata non sussistono le cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016, in particolare:
a) Di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per uno dei reati indicati all’art. 80 comma 1.
b) Che non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto ovvero di un tentativo di infiltrazione mafiosa previste rispettivamente dagli artt. 67 e 84 comma 4 del d.lgs. n. 159 del 2011.
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile.
c) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.
d) Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016.
e) Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del d.lgs. n. 50/2016.
f) Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità.
g) Di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. dell’art. 42 comma 2 del d.lgs. n. 50/2016.
h) Che non si è in presenza di una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto.
i) Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 81/2008.
j) Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione.
k) Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa.
l) Che sussistono i requisiti di cui all’art. 17 della legge n. 68/1999 (diritto al lavoro dei disabili).
m)  Che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4 comma 1 della legge n. 689/198.
n) Di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

Le dichiarazioni di cui all’art. 80 comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 devono essere prodotte singolarmente dai seguenti soggetti: titolare o direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale; soci o direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo;  soci accomandatari o direttore/i tecnico/i se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. L’esclusione ed il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. L’esclusione dalla gara in ogni caso non opera quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
Ai sensi dell’art. 80 comma 11 i casi di esclusione previsti dal medesimo articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12sexies del decreto legge n. 306 del 8/6/1992 convertito con modificazioni dalla legge n. 356 del 7/8/1992, o dagli artt. 20 e 24 del d.lgs. n. 159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.
Luogo e data                                                                                                           Firma



N.B. – Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità.

N.B. 2 – In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore va allegata, oltre alla copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità, anche la relativa procura. Le c.d. dichiarazioni di idoneità morale non possono essere sottoscritte da un procuratore.


